12 ATTO PRIMO,

P | Ser. Signor Ofte, mi dica
| Che ftava li fpionando 2
Fice. Bilogna dir che molto N
Sieno i voftri discorfi intereflanti,
| Se tanto vi difpiace
| Ch’io fia fopravvenuto.
i | Lau. O intereffanti, o no che importa a vol,
5 Ficcanafo mio caro,
- Saper i fatti altrui 2
Fice. Ma in che vi offendo,
Se bramo effer a parte
Del bene d’ambidue?2
Lau. Che vale a dir2 —_
Fice, Ei v’ama;
Gia me ne accorfi, e vano
1l negarlo farebbe.
Ser. Ebbene! e che per quefto?
Ficc, Avrei piacere |
Di veder queflta giovane,
- Bench’ella meco fia poco garbata,
| In breve maritata;
| Perché ad effa affai daro
| Sarebbe I’ effer ferva in quella cafy
| | Dove or fa la padrona,
| Lau. Non capifco.
~ &iee, Mi fpiego.
E Ho nella mia Locanda
: Una ricca Contefla,
| E il Signor Capitano
A lei, per quanto fo, dara Ia mane.
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Laxn.
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